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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1413. 


LEGGE 25 giugno 1926, n. 1122. 

Conversione in legge del R. decreto-legge Ib maggio 1926, 
n. 856, concernente la equiparazione, per gii effetti della ridu: 
zione della ferma di leva, dei caduti o mutilati per la causa na- 
zionale ai caduti e mutilati per causa del servizio militare. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONH 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


E’ convertito in legge il R. decreto-legge 16 maggio 1926, 
n. 856, concernente la equiparazione, per gli effetti della ri- 
duzione della ferma di leva, dei caduti o mutilati per la 
causa nazionale ai caduti e mutilati per causa del servizio 
militare. i 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a San Rossore, addì 25 giugno 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 1414, 


LEGGE 17 giugno 1926, n. 1121. 

Conversione in legge del R. decreto 5 aprile 1925, n. 516, che 
autorizza gli istituti di credito fondiario e di credito agrario a 
concedere -mutui ai consorzi di bonifica idraulici e di irrigazione 
con garanzia di delegazione sui contributi consorziali. 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PERL VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Tl Renato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


' 
e) 


Articolo unico. 


E’ convertito in legge il R. decreto 5 aprile 1925, n. 516, 
che autorizza gli istituti di credito fendiario © di eredito a- 
grario a concedere mutui ai consorzi di bonifica idraulici 
c di irrigazione con garanzia di delegazione sui contributi 
consorziali. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge dello Stato. 


Dati a Rota, addì 17 giugno 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 
BiLLuzzo — VoLPi — GIUBIATI. 
Visio di Guardasigilli; Racgo. 


Numero di pubblicazione 1415. 


LEGGE 6 giugno 1920, n. 1123. 

Conversione in legge del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 117, 
recante miglioramenti economici agli insegnanti dei Regi isti: 
tuti nautici. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E VER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RIE D'ITALIA 


[I Senato e La Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 
Articolo unico. 


E’ convertito in legge il R. decreto 10 gennaio 1926, nu- 
mero 117, che reca miglioramenti economici agli insegnanti 
dei Regi istituti nautici. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 6 giugno 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI -— VOLPI. 
Visto, il Guardusiyllli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 1416. 


REGIO DECRETO 17 giugno 1926, n. 1124, 

Determinazione, per alcune provincie del Regno, della data 
della cessazione delle Amministrazioni orcinarie e straordinarie 
e dell’inizio delle funzioni del Podestà e della Consulta munici: 
pale pe Comuni di cui all'art. 1 della legge 4 febbraio 1926, 
n. 237. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto Uart. 15 della legge 4 febbraio 1926, n. 2837, sulla 
istituzione del Podestà e della Consulta municipale; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli atfari dell’interno; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 


Per le provincie di Avellino, Cagliari, Campobasso, Ca- 
serta, Catanzaro, Como, Forlì, Jmperia, Messina, Milano, 
Novara, Pavia, Perugia, Lesaro, Potenza, è fissata all’11 lu- 
glio 1926, la data della cessazione delle Amministrazioni or- 
dinarit e straordinarie e dell'inizio delle finzioni del Podestà 
e delle Consulte municipali nei Comuni indicati dall'art. 1 
della Jegge 4 febbraio 1926, n. 237. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Reguo d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servario e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 17 giugno 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — FPEDERZONI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei Conti, addì 3 luglio 1986. 
Aditi del Governo, registro 250, folio 25. — C00P 


Numero di pubblicazione 1417. 


REGIO DECRETO 24 maggio 1926, n. 1107. 
Modificazioni allo statuto dell’Istituto superiore di magistero 
« Maria Immacolata » di Milano, ° 


VITTORIO EMANUELE IMI 
PER GRAZIA DI DIO È PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Veduto il Nostro decreto 13 marzo 1928, n. 736, sul rior- 
dinamento degli Istituti superiori di Magistero; 

Veduto il regolamento per gl’Istituti superiori di magi- 
stero, approvato con Nostro decreto 28 agosto 1924, n. 1588; 

Veduto il Nostro decreto 16 luglio 1925, n. 1539, col quale 
l’Istituto superiore di magistero « Maria Immacolata » in 
Milano, veniva pareggiato agli Istituti superiori di magi- 
stero governativi e veniva approvato il relativo statuto; 

Vedute le proposte fatte dal presidente dell’« Istituto 
Giuseppe Toniolo di studi superiori » per alcune modifiche 
da apportare allo statuto anzidetto ; 

Udito il Consiglio superiore della pubblica istruzione ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la pubblica istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


L'art. 29, comma 1° e Part. 83 dello statuto dell’Istituto 
superiore di magistero « Maria Immacolata » di Milano, ap- 
provato con Nostro decreto 16 luglio 1925, n. 1539, sono sop- 
pressi. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 24 maggio 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 
FEDELE. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco 


Registrato alla Corte dei conti, addì 1° luglio 1920. 
Atti del Governo, registro 250, foglio 11. — Coop 


Numero di pubblicazione 1418. 


REGIO DECRETO 9 maggio 1926, n. 1102, 
Cambiamento della denominazione della Regia scuola indu» 
striale di Savona. 


VITTORIO EMANUELE 11I 
PER GRAZIA DI DIO E DER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il R. decreto 25 settembre 1924, n° 1977, sull’ordina- 
mento della Regia scuola industriale di Savona; 

Vista la deliberazione in data 14 aprile 1926, del Consi- 
glio di amministrazione della Scuola predetta; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
l'economia nazionale ; 

Abbiamo decretato e decretiamo ; 


La Regia scuola industriale di Savona assume lu nuova 
denominazione di « Regia scuola industriale Paolo Boselli », 
in Savona. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia iuserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 9 maggio 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 
BLLLUZZO, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 1° luglio 1986. 
Atti del Governo, registro 250, foglio 6. —- Coor 


Numero di pubblicazione 1419. 


REGIO DECRETO 3 giugno 1926, n. 1109, 


Autorizzazione al comune di San Giorgio la Molara (Bene» 
vento) ad applicare la tassa sul bestiame. 


VITTORIO EMANUELE IlI 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la deliberazione 13 febbraio 1926 del comune di San 
Giorgio la Molara, con la quale è stato ridotto il numero 
minimo di animali tassabili agli effetti della tassa sul be- 
stiame; 

Ritenuto che la Giunta provinciale amministrativa di Be- 
nevento ha approvato li suddetta deliberazione in seduta 
29 marzo 1926; 

Visto l’art. 32 della legge 15 luglio 1906, n. 388, per le 
provincie del Mezzogiorno e delle Isole; 

Veduto il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Il comune di San Giorgio la Molara (Benevento) è auto- 
rizzato ad applicare la tassa bestiame in conformità della 
deliberazione 13 febbraio 1926, approvata dalla Giunta pro- 
vinciale amministrativa il 29 marzo 1926. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi c dei 
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decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 3 giugno 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 1° luglio 196. 
Atti del Governo, registro 250, foglio 13. — Coop 


Numero di pubblicazione 1420. 


REGIO DECRETO-LEGGE 10 giugno 1926, n. 1118. 


E Annessione del territorio dell’Oltre Giuba alla Somalia Ita: 
ana, 


VITTORIO EMANUELE III 
PHR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 16 del R. decreto-legge 11 giugno 1925, n. 1114; 
Vista la legge 5 aprile 1908, n. 161; 
Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere 
con decreto-legge all’assetto definitivo dell’Oltre Giuba nel 
termine prescritto del 1° luglio 1926; 
Sulla proposta del Ministro per le colonie, di concerto col 
Ministro per le finanze e col Ministro per la guerra; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Tl territorio dell’Africa Orientale ceduto all’Italia in forza 
della Convenzione di Londra 15 luglio 1924 e provvisoria. 
mente costituito in Commissariato generale dell’Oltre Giuba, 
viene annesso al territorio della Somalia Italiana indicato 
dall’art. 1 della legge 5 aprile 1908, n 161, a tutti gli effetti 
da essa contemplati © degli ordinamenti che ne sono derivati, 
salvo quanto dispone l’articolo successivo. 


Art. 2. 


Il Governatore della Somalia Italiana ha facoltà di man- 
tenere in vigore fino al 1° luglio 1927 gli attuali ordinamenti 
dell’Oltre Giuba, come pure di sospendere fino a tale data 
l'applicazione parziale o totale al territorio annesso degli 
‘ordinamenti in vigore nella Somalia Italiana. 


‘Art. 3. 


Il Regio corpo d’occupazione «ell’Oltre Giuba, costituito 
in applicazione del R. decreto-legge 11 giugno 1925, n. 1114, 
è sciolto con la data del 1° luglio 1926. Tutte le unità, i ser- 
vizi e le dotazioni varie che ne fanno parte, passano a dispo- 
sizione del Governatore della Somalia, il quale, valendosi 
delle facoltà ad esso conferite con il R. decreto-legge 10 lu- 
glio 1925, n. 755, di introdurre modificazioni organiche nel 
Regio corpo di truppe coloniali della Somalia Italiana, 
provvederà all'impiego in detto corpo del personale e «lei ma- 
teriali occorrenti ai bisogni della Colonia, al rimpatrio del 
personale nazionale ed al congedamento del personale indi- 
geno eventualmente esuberanti, come pure alla liquidazione 
dei materiali e delle dotazioni non più occorrenti. 

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
sua conversione in legge. Tl Ministro per le colonie è autoriz. 
zato alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle Itggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di o8- 
eervarlo e di farlo osservare. ° 


Dato a Roma, addì 10 giugno 1926. 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINnI — I. LANZA DI SCALBA 
— VOLPI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 3 luglio 1926. 
Atti del Governo, registro 250, foglio 25. -- Coor 


Numero di pubblicazione 1421. 


REGIO DECRETO 13 giugno 1926, n. 1117. 

Approvazione della convenzione per la concessione della co- 
struzione e dell'esercizio della ferrovia a trazione elettrica ed a 
sezione normale da Piacenza a Bettola, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le ferro. 
vie concesse all’industria privata, le tranvie a trazione mec- 
canica e gli automobili, approvato con Nostro decreto 9 mag- 
gio 1912, n. 1447; 

Viste le leggi 27 giugno 1912, n. 638; 14 luglio 1912, nu. 
mero 835; 29 dicembre 1912, n. 1365; 8 giugno 1918, n. 681; 
23 luglio 1914, n. 742, e il Nostro decreto $ marzo 1914, nu. 
mero 428: 

Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, n. 303; 8 luglio 1919, 
n. 1827; 23 gennaio 1921, n. 56; 31 agosto 1921, n. 1222; 
6 febbraio 1923, n. 431; 23 maggio 1924, nu. 996 e 998; 29 lu. 
glio 1925, n. 1509, e 3 aprile 1926, n. 767; 

Sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il Con- 
siglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per 
i lavori pubblici e per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


E’ approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il 
4 giugno 1926 fra i delegati dei Ministri per i lavori pubblici 
e per le finanze, in rappresentanza dello Stato, e i rappre. 
sentanti della Società italiana di ferrovie e tranvie, con sede 
a Piacenza, per la concessione della costruzione e dell'eser- 
cizio della ferrovia a trazione elettrica el a sezione normale 
da Piacenza a Bettola. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi c dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 13 giugno 1926. 
VITTORIO EMANUELE. 
Mrssorini — Giuriati — VOLPI, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Hegistrato alla Corte dei conti, addì 2 luglio 196. 
Atti del Governo, registro 250, foglio 19. — CooP 


5-vI1-1926 —— GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 153 


Numero di pubblicazione 1422. 


REGIO DECRETO 6 maggio 1926, n. 1055. 

Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio 
ginnasio Dante Alighieri, in Abbazia. 

N. 1055. R. decreto 6 maggio 1926, col quale, sulla proposta 
del Ministro per la pubblica istruzione, la cassa scolastica 
del Regio ginnasio Dante Alighieri, in Abbazia, viene eret- 
ta in Ente morale, e ne è approvato il relativo statuto. 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 

Registrato alla Corte dei conti, addì 25 giugno 1926. 

——_—o@———T e <fcs.6=T7TYVWU.«=«<SFTT==€Ò” rie”: 
Numero di pubblicazione 1423. 


REGIO DECRETO 27 maggio 1926, n. 1074. 
Modificazioni allo statuto del Fondo di previdenza per il per 
sonale della Cassa della Marca Trivigiana, in Treviso. 


IN. 1074. R. decreto 27 maggio 1926, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’economia nazionale, vengono apportate 
modificazioni allo statuto del Fondo di previdenza per il 
trattamento a riposo degli stipendiati e salariati della 
Cassa di risparmio della Marca Trivigiana, con sede in 
Treviso. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 28 giugno 1926. 


‘DECRETO MINISTERIALE 27 maggio 1926. 
Attivazione del nuovo catasto negli uffici distrettuali delle im: 
poste dirette di Alghero, Tempio, Thiesi e Ozieri, 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Veduti le leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, 
n. 28, che ordinano la formazione del nuovo catasto; 

Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi, ap- 
provato con il KR. decreto 26 gennaio 1905, n. 65; 

Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 821, per l'attivazione del 
nuovo catasto e per l'esecuzione delle relative volture cata- 
stali; 

Veduto l’art. 141 del regolamento 26 gennaio 1903 n. 76, 
per la conservazione del nuovo catasto; 

Veduto l’art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, 
n. 2089, e Part. 4 del R. decreto 14 giugno 1928, n. 1276, 
che permettono di attivare il nuovo catasto per distretto di 
agenzia, ed anche per Comune; 

Ritenuta la opporturità di iniziare la conservazione del 
nuovo catasto negli uffici distrettuali delle imposte dirette 
di Alghero, Tempio, Thiesi ed Ozieri (provincia di Sassari); 


Decreta : 


L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione 
delle leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 29, 
avrà effetto dal giorno 1° luglio 1926 per gli uffici distret- 
tuali delle imposte dirette di Alghero, Tempio, Thiegi ed 
Ozieri (provincia di Sassari) e da tale data cesserà per i 
detti uffici la conservazione del catasto preesistente. 

Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di 
finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della 
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz- 
setta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 27 maggio 1926. 
Il Ministro: VOLPI. 


DECRETO MINISTERIALE 27 maggio 1926. 
Attivazione del nuovo catasto negli uffici distrettuali delle ime 
poste dirette di Foggia e Bovino. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vedute le leggi 1° marzo 1886, n. 8682, e 21 vennaio 1897, 
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto; 

Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi, ap- 
provato con il R. decreto 26 gennaio 1905, .n. 65; 

Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 821, per l’attivazione del 


nuovo catasto e per la esecuzione delle relative volture ca- 
tastali; 
Veduto l’art. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76, 


per la conservazione del nuovo catasto; 

Veduto l'art. 4 del R. decreto-legge 23 ottobre 1919, nu- 
mero 2089, e l’art. 4 del R. decreto 14 giugno 1928, n. 1276. 
che permettono di attivare il nuovo catasto per distretto di 
agenzia, ed anche per Comune; 

Ritenuta la opportunità di iniziare la conservazione del 
nuovo catasto negli uffici distrettuali delle imposte dirette 
di Foggia e Bovino; 


Decreta: 


L’attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione 
delle leggi 1° marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23, 
avrà effetto dal giorno 15 luglio 1926 per gli ‘uffici distret- 
tuali delle imposte dirette di Foggia e Bovino, e da tale 
data cesserà per i detti uffici la conservazione del catasto 
preesistente. 

Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di 
finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della 
esecuzione del presente decreto, che sarà inserito nella Gaz. 
getta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 27 maggio 1926. 
Il Ministro: VOLEI. 
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DECRETO MINISTERIALE 28 aprile 1926. 
Nomina nella Commissione censuaria centrale. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Vista la legge 1° marzo 1886, n. 3682, serie 3%, sul riordi. 
namento dell’imposta fondiaria e le altre che successiva. 
mente la modificarono; 

Visto il R. decreto 28 gennaio 1923, n. 281, col quale venne 
fra le altre soppressa la Commissione censuaria centrale con 
riserva di ricostituzione ; 

Visto il R. decreto 11 marzo 19283, n. 637, col quale ven- 
nero fissate le norme per la costituzione ed il funzionamento 
della Commissione censuaria centrale; 

° Visto il decreto Ministeriale 9 aprile 1923, n. 81, col quale 
si provvide alla costituzione della Commissione censuaria 
centrale ; 

Considerato che il membro effettivo prof. cav. Ernesto Ma. 
renghi è deceduto; 


Decreta: 


Il gr. uff. barone Antonino Bartoli è nominato membro 
effettivo della Commissione censuaria centrale. 
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 
Roma, addì 28 aprile 1926. 
Il Ministro: VOLPI. 


DECRETO MINISTERIALE 24 giugno 1926. 


Importazione dall’estero di varietà di patate da semina alio 
scopo di rinnovare la semente. 


IL MINISTRO PER L’ECONOMIA NAZIONALE 


Vista la legge 26 giugno 1913, n. 888, e il relativo regola- 
mento, approvato con decreto Luogotenenziale 12 marzo 
1916, n. 723; 

Visto il decreto Ministeriale 21 febbraio 1921, concernente 
la 1mportazione di piante vive, parti di piante, semi ed altri 
prodotti destinati ad essere allevati o riprodotti; 

Considerata la opportunità di consentire temporaneamen- 
te e con le necessarie cautele, l'importazione dall’estero di 
varietà di patate da semina allo scopo di rinnovare la se- 
mente ; 

Udito il parere del Comitato consultivo per le malattie 
delle piante; 


Decreta: 
Art. 1. 


Fermo restando il divieto d’importazione di patate, di 
qualsiasi provenienza, sancito nell’art. 8, lettera c), del de 
creto Mumisteriale 21 febbraio 1921, pubblicato nella Gas- 
zetta Ufficiale del 25 marzo 1921, n. Ti, può essere consen- 
tita, in via eccezionale, per l’anno 1926, e sotto l’osservan- 
za delle disposizioni seguenti, l'importazione delle patate 
esclusivamente destinate per uso di semina. 


Art. 2. 


La facoltà di rilasciare permessi di importazione di pa- 
tate da semina è delegata alla Kegia stazione di patologia 
vegetale di Roma, via di Santa Susanna, la quale compirà 
gli opportuni accertamenti consistenti nella visita e con- 
statazione, nei pacsì di origine, dello stato di sanità delle 
colture. 

Art. 3. 

I permessi di importazione potranno essere rilasciati sol- 
tanto agli Enti agrari, legalmente costituiti, che si propon- 
gono la produzione di patate da semina. 

Tali Enti dovranuo all’uopo inviare, non più tardi del 
1° agosto 1926, alla Regia stazione di patologia vegetale di 
Roma, domanda in carta da bollo, nella quale dovrà chia- 
ramente indicarsi la ditta estera fornitrice e dovrà preci- 
sarsi la località della coltivazione dalla quale saranno pre- 
levate le partite da importare. Alla domanda dovrà essere 
allegata copia della lettera d’impegno della ditta fornitrice. 

La domanda stessa dovrà, inoltre, contenere l’esplicita 
dichiarazione che l’Ente importatore accetta tutte le con- 
dizioni prescritte dal presente decreto e tutte le altre che 
saranno dettate dalla predetta Regia stazione di patologia 
vegetale, si obbliga a coltivare le patate da semina impor- 
tate per l'esclusiva produzione della sementa e ad indicare 
le aziende nelle quali tali coltivazioni saranno eseguite, non- 
chè, infine, al pagamento della relativa quota delle spese oc- 
corse per gli accertamenti di cui alPart. 2, secondo il re- 
parto che ne farà la predetta Regia stazione, senza diritto 
a ripetere risarcimento di danni eventuali, da qualsiasi cau- 
sa dipendenti. 

ATt. 4. 


Il quantitativo globale di patate da semina da ammettere 
alla importazione non potrà superare i diecimila quintali 
complessivamente. La Regia stazione di patologia vegetale, 
raccolte le domande di importazione, avrà cura di ridurre, 
proporzionalmente alle provenienze e alle richieste, i quan- 
titativi risultanti dalle domande stesse, informandone gli 
Enti richiedenti. 
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Art. bd. 


La decisione in merito alla domanda di autorizzazione al- 
l'importazione sarà emessa dalla Kegia stazione di patolo- 
gia vegetale di Roma, la quale potrà assumere tutte le infor- 
mazioni che riterrà necessarie, per mezzo delle Cattedre am- 
bulanti di agricoltura, sulla importanza dell'Ente agrario 
come produttore di patate da semina. 

La decisione della Regia stazione di patologia di Roma 
è definitiva ed inappellabile. 


Art. 6. 


Le spedizioni di patate dai luoghi di origine dovranno es- 
sere subordinate alle norme che saranno stabilite dalla Re- 
gia stazione di patologia vegetale di Roma d’accordo con le 
Regie dogane autorizzate all’importazione. 


Art. 7. 


L’importazione avrà luogo per una delle seguenti dogane, 
che sarà specificata nella domanda dell’Ente importatore 
della ditta importatrice, indicate dall’art. 1 del decreto Mi- 
nisteriale 21 febbraio 1921: Torino, Milano, Udine, Vene- 
zia, Ventimiglia, Genova, Livorno, Roma, Napoli, Catania, 
Siracusa, l’alermo, Cagliari, Brindisi e Taranto. 


Art. 8. 


Le contravvenzioni alle disposizioni contenute nel pre. 
sente decreto saranno punite ai sensi dell'art. 8 della legge 
26 giugno 1913, n. 888, senza pregiudizio delle maggiori pene 
stabilite per lc infrazioni al Codice penale e delle sanzioni 
stabilite dalla legge doganale per i) contrabbando. 


Art. 9. 


Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno della pub- 
blicazione nella Gaezetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 24 giugno 1926. 


p. ID Ministro: PEGLION. 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL’ECONOMIA NAZIONALE 


Direzione generale del lavoro, della previdenza e del credito 


Riparto provvisorio 
delle attività della Società « La Transoceanica» di Milano. 
Riparto provvisorio delle attività vincolate a garanzia degli assi- 
curati diretti della Società di assicurazioni tra importatori ed espor- 
tatori « La Transoceanica », con sede in Milano, in liquidazione: 
@) Importo degli indennizzi per assicurazioni dirette: 


pagati LL. eee LL. 2,088,242.66 
dubbi e contestati 0.0.0. 00604 + +e a» R,294,223.87 
In totale . L. 4,382,466.5 
b) Valore effettivo «dei depositi cauzionali, al 
corso medio ufficiale del 31 dicembre 1925... .. L 


943,588.40 


Quota provvisoria di riparto 21.52 %. 

Poichè la Società predetta ha assegnato ai creditori per assicu- 
razioni dirette in base al concordato 19-24 luglio 1924, omologato con 
sentenza del Tribunale di Milano del 2 agosto 1924, il 10 per cenio 
dell’importo delle attività vincolate a garanzia degli impegni verso 
gli assicurati, si invita chiunque abbia interesse a far valere i pro- 
pri diritti sulle cauzioni stesse, in relazione al riparto di cui sopra. 
a presentare a questo Ministero i propri eventuali ricorsi, entro il 
termine massimo di giorni 15 dalla data di pubblicazione del pre- 
sente avviso 
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N. 153 2888 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Rettifiche d'intestazione, 15 Pubblicazione, (Elenco n. 49). 


.Ì dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pub- 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentreché dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna i, e$ 
sendo quelie ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


Numer« Ammontare 
Debito . di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
iscrizione rendita annua 

Cons. 5% 258862 75 — | Ricciardello Basilia di Pietro, nubile, dom. | Ricciardello Basilia di Pietro, minore sotto 
in Brolo (Messina). : la patria potestà del padre, dom. come 

contro. 
850 % 192745 I 700 — | Casassa Angelo di Alessandro, dom. a Chieri : Cusassa Angelo di Alessandro, dom. a Chieri 
(Torino); con usufrutto a Per Maria fu (Torino); con usufrutto a Per Maria fu 
Antonio, moglie di Giraud Augusto, dom, a | Gio. Antonio, moglie ecc., come contro, 
San Remo. ; 
Ricevute prov: 8085 lap. 4,000 — | Maria Boggo fu Gerolamo Bogo Teodolinda detta Maria fu Gerolamo. 
poslto di titoli 

Flasciatadalla 

R. Tesoreria di 

Milano f) 1-7-24 Î 

Buono Sono 201 » 2,200 — | Samele Rosaria di Donato, minore, sotto la | Samuele Maria-Rosaria di Donato, mino- 

quipanonnale patria potestà del padre. © re ecc., come contro. 

Buoni ‘Tesoro 1464) » 50,000 — | Altieri Rosa-4nna e Nicoletta fu Angelo, mi- : .\ilieri Rosanna e Nicoletta fu Angelo, mi 

pottennali 1470 21,000 — | nori sotto la tutela della madre Elvira Gio- nori sotto la patria potestà «lella madre 
vannetti. ved. Altieri, Elvira Giorgetti, ved Altieri. 

Cons. 6 % - 143465 975 — | Gritti Paolo, Maria, Luigi, Bianca, Fermo e | Gritti Paolo, Mario, Luigia, Bianca. Fer- 
Giovanni fu Rotneo, minori sotto la patria |. mo e Giovanni fu Romeo, minori, ecc. 
potestà della madre Maida Teresa fu Gio-: come contro. 
vanni, ved. Gritti. dom. a Napoli. 

399340 650 -—- | Portincasa Giulia fu Giovanni, moglie ai | Intesiata come contro; con usuffutto vita- 
Lagioia Rocco, dom. a Roma, con usufrutto lizio n Genchi Francesca fu Berardino, ecc. 
vitalizio a Genchi Francesca fu Bernardino, come contro. 
ved. Portincasa Giovanni, dom. a Capurso. 
3.50 % 133267 161 — | Ruscone Giulia-Olimpia fu Pietro, nubile, | Rusconi Olimpia-Giulia fu Pietro, nubile, eco., 
» 135340 38.60 | interdetta sotto la tutela di Fulle Gaetano, |  comc' contro. 
. dom. a Santhià (Novara). ” 
Cons. 5% 23500 50 — | Schiaffino Guglielmo di Giacomo, minore, | Schiaffino Sparta-Guglielmo di Gregorio, mi- 
sotto la patria potestà del padre, dom. a nore, ecc., come contro. 
Spezia (Genova). 
» 55816 815 — | Corti Daniele di Alessandro, dom. a Ferrara. | Corti Daniele di Alessandro, minore, sotto 
a la patria potestà del padre, dom. a Fer- 
| rara. 
9,50% 638691 3.50 | Orlando Ambrogio fi Costante, dom. a Espe- | Orlando Ambrogio fu Costantino, dom. come 
ria (Caserta); vincolata. : contro; vincolata. 
» 622324 105 --- | Intestata come la precedente, dom. a Novi | Intestata come la precedente, dom. come con- 
Ligure (Alessandria); vincolata. I tro; vincolata. 
Ù 2 } 

piatt 626 (ap. 21,000 — | Figli nascituri da Matteucci Vincenzo fu Gae- | Figli nascituri di Matteucci Pietro fu Gaeta- 

11° emissione tano, rappresentati dal medesimo. ! no, rappresentati dal medesimo. 

Cons. 65% 106451 250 —— | Molinengo Vittorio fu Filippo, minore sot- | Molinengo Carto-Vittorio fu Filippo, mino- 
to la patria potestà della madre Bressi Te- |! re, ecc., come contro. 
resa fu Giovanni, ved. Molinengo, dom. a : 

Busca (Cuneo). 
3,50% 810649 70 — | Chiesta Fortunato di Giuseppe, minore sotto Chiesa Carlo-Fortunato di Giuseppe, mino- 
la patria potestà del padre dom. a Camo-; re, ecc., come contro. 


gli (Genova). 


A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico. approvato con R decrei& 19 febbraio 1911, n, 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data delln prima pubblicazione di cilesto avviso, ove non siano state 
tuotificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 26 giugno 19%. lb direttore generale: CIRIALO, 


2884 


Regno 


D’ITALIA 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Direzione generale della Sanità pubblica 


Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 14, 
dal 5 all’11 aprile 1926. 


Carbonchio ematico. 


Bari d. Puglie|Altamura 


Id. 

Ià. 
Benevento (a) 
‘Bergamo 


Cagliari 
Campobasso 
Caserta 
Catanzaro (a) 
Cuneo 
Foggia 

Id. 
Girgenti 
Lucca 


Id. 
Reggio nell'Em, 
Id. 


Venezia 
Vicenza 


Bari 

Id. 
Cerreto Sannita 
Clusone 
Treviglio 
Bologna 
Brescia 
Verolanuova 
Oristano 
Isernia 
Sora 
Catanzaro 


Camerino 
Abbiategrasso 
Gallarate 
Milano 


Folignu 
Piacenza 

Ia, 
Reggio Emilia 
i Ia 


Roma 
Aosta 
Torino 
Venezia 


Vicenza 


Gravina 

Bari 

Bitonto 

S. Salvatore T. 
Clusone 

Fara Olivana 
Castel S. Pietro 
Brescia 

Cigole 

Mogaro 
Venagro 

Arpino 
Soverato 

Busca 

Colle S. Vito 
Cerignola 
Caltabellotta 
Capannori 
Ponte Buggian. 
Visso 
Abbiategrasso 
Gorla Minore 
Opera 

S. Giuliano M. 
Modena 

Gangi 

Foligno 
Verlasca 
Villanova 
Correggio 

S. Martino in R. 
Mentana 

Aosta 

Torino 
Cavazuccherina 
Moctecchio M. 


Carbonchio sintomatico. 


Aquila 
Verona 


Sulmona 
Verona 


|Ateleta 
| Colognola in C. 


i 


i 
è 
È 
uc; 
9 
19 
7] 
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Numero 
delle salle 
infetti 
sl. 
"d © g È 
FEO 5 
sg o| 3 E; 
30/78 
lori n 
Boa 
— 1 
_ 1 
— 1 
— 1 
— 1 
2! — 
— | 1 
_ 1 
_ 1 
_ 1 
— 1 
— 1 
_ 1 
— 1 
1 
DI — 
—_ 1 
—_ 1 
— 1 
— 2 
= 1 
— 3 
— 1 
— 2 
— 1 
—_ 1 
— 1 
— 1 
— 1 
— 1 
_ 1 
1}; — 
— 1 
—_ 1 
— 1 
5 36 
_ 1 
_ 2 
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4 


PRovINCcIA 
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CIRCONPARIO 


COMUNE 


Specie degli animali 


Rimasti dalle 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 
infetti 


settimane 
precedenti 
Nuovi 
denunziati 


Alessandria 
Id. 


Ancona 
IDA 


Ascoli Piceno 


Bari A. Puglie 

Id. 
Belluno 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 


Id. 
Berevento (a) 
Bergamo 


Afia epizootica. 


Acqui 
Alessandria 


Casale Monferr. 
Novi Ligure 
Tortona 

Id. 
Ancona 

Id. 

Id. 

Id. 
Aquila 
Avezzano 
Arezzo 

Id. 


ta. 


Bari 


Cerreto Sannita 
Bergamo 
Ia. 
Id. 
Id. 
Id. 
Td, 
Id. 
Id. 
la. 
Ià. 
Id. 
Clusone 
a. 
là. 
Id. 
Ta. 
Ia. 
Ia. 
Treviglio 
Ià. 


Nizza Monferr. 
Alesandria 
Lu 

Oviglio 

Asti 

Coazzolo 
Rocchetta 
Settime 
Villamiroglio 
Gavi 
Pontecurone 
Tortona 
Castelbellino 
Castelplanio 
Cupramontana 
Osimo 

Roio Piano 
Tagliacozzo 
Anghiari 
Arezzo 
Castelfocogn. 
Castiglion F. 
Cavriglia 
Cortona 
Marciano 
Ortignano 

S. Sepolcro 
Terranova Br. 
Falerone 
Monteleone 
Bari 
Giovinazzo 
Agordo 
Belluno 

La Valle 
Limana 

Pieve d’Alp. 
Ponte n. Alpi 
Sedico 
Sospirolo 
Tambre 
Cesio 
Feltre 
Lentiai 

S. Giustina 
S. Salvat, 
Albegno 
Bagnatica 
Bergamo 
Desenzano 
Gorle 
Malogno 
Pradalunga 
Strozza 
Tagliuno 
Telgate 
Zandobbio 
Azzone 
Clusone 
Gandellino 
Gazzaniga 
Gorno 
Loffe 

Peia 
Antegnate 
Brignano 


Tel. 
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PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE 


Segue Afta epizootica' 


Bergamo Treviglio Calcio 

id, Ia. Fontanella 

Id. Id. Ghisalba 

Id. Id, Isso 

Id, Ia. Pumenengo 

Id, Ia. Romano 
Bologna Bologna Bologna 

Id, Id. Casténaso 

Id, Id. Minerbio 

Id. Id, Pianoro 

Id. Imola Imola 
Brescin. Breno Ponte di Legno 

Id, Brescia Bovezzo 

Id. Id. Brandico 

Iàù. Id. Calcinato 

1a. Id. Calvagese 

Id. Id. Castenedolo 

ld, Ià. Cizzago 

Id. Id. Comezzano 

ra. Id. Cossirano 

Id, Id. Desenzano 

Ta. Id. Nuvolento 

Id. ld. Nuvolera 

Id. Id. Ospidaletto 

Id. Chiari Cologne 

Id. Id. Palazzolo 

Id. Salò Campoverde 

Id, Verolanuova Gottolengo 

Id. i Id. Quinzano d’O. 

lla. Id, Verolavechia 
Caltanissetta Caltanissetta Sommatino 

Ta. Piazza Armer. |Calascibetta 

Id. Id. Castrogiovanni 

Id. Ià. Id, 
Campobasso Campobasso S. Giov. in Q. 
Catania | Caltagirone Vizzini 

ra, Nicosia Leonforte 

rd. Id. Ia. 
Gatanzaro (a) |Catanzaro Squillace 

Id. Cotrone Cirò 

Id. Id. Gotrone 

Id. Id. Mesuraca 
Chieti (a) Lanciano Casoli 

Ia. rà. Id, 

Id, Vasto Schiavi d'Abr. 
Como Como Cantù 

Id. Id, Carimate 

Id. Id, Colico 

Id, Id, Loveno 

Id. Id. Minoprio 

Id. Id. Mozzate 

Id, Id. Pelbio di Sopra 

Id, Ia. S. Fedele 

Ia, Id. S. Fermo d. B. 

Id, Lecco Ballabio Sup. 

Id, Id. Cernusco L. 

Id, Ia. Civate 

Id, Id. Garbagnate 

Ia. rd. Lasnigu 

Id. GR Oggionno 

Id. ra, Pasturo 

Ia. Varese Angera 

Ià. a. Arcisate 

Id. Id. Bregano 

Id. Id. Cadegliano 

Id, Id. Casalzuigno 


Specic degli animali 


RTS TvHTRERRTRTTrTTRrRNITBTTU TTT UT TTT WTTIÙ 


ne) 
sua 
(_] 


PRINTER TTRTTWTTvHTOOoTHdHTW 


Rimasti dalle 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 
infetti 

in 

4 e 
ER-IeRA 
SO > 
STU, og 
0] 35 
solzsa 
® (3) 
È U=] 

[oA 


dl = 
—_ 2 

Li 
—_ 1 

Ibra 

Vi 
_ 2 
— 1 
— 1 
— 1 
Coni 1 
— 4 

dl; 
—_ 2 
13 2 
2 1 
7 1 

DI — 
2 
—_ 1 
3 1 
—_ 2 

5| — 

2| — 
—_ 1 
1 2 

1; — 
1 1 
— 1 
_ 1 

6} 

2| 

2|- 

7| — 
—_ 1 
_ 1 

5| — 

3) — 
3 1 

3| — 

2|- 
_ 1 

3 — 

2| — 

38] — 
— 1 

gl 

Ii =: 
_ 2 
— 1 

gi 

2| — 

1| — 
_ 1 

1} — 

1] — 

1} — 

1}; 
— 1} 

1] — 
1 2 
cani 1 
— 1 

El 
—_ 1 


PROvINCIA 


Cremona 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Id. 


Friuli 


Genova 
Id, 
Id, 
Id. 
Id, 
Ta. 

Grosseto 
Ia. 
Id. 
Id. 


la 


Segue Afta epizootica 


Casalmaggiore 
Id. 
Cremona 


Alba 
Id. 
Id, 
Saluzzo 
Cento 
Comacchio 
Ferrara 


Foggia 


Pordenone 
Udine 
Id. 
Id. 
Id. 
Albengi 
Chiavari 
Id. 
Id, 
Genova 
Savona 
Grosseto 
Id, 
Ia. 
ld. 


CIRCONDARIO 


Is. Stefano Belbo 


COMUNE 


Castronno 
Cuveglio 

Ispra 

Tradate 
Casalmaggiore 
S. Giov. in Cr. 
Azzanello 
Barzaniga 

Ca' d'Andrea 
Cingia de’ Botti 
Cremona 
Pescarolo 
Pessina Crem. 
Pieve Delmona 
Pieve d’Olmi 
Sospiro 

La Morra 
Monticello 


Torre S. Giorgio 
Sant'Agostino 
Comacchio 
Argenta 
Bondeno 
Ferrara 
Portomaggiore 
Vigarano 
Bagno a Ripoli 
Dicomano 
Empoli 
Fiesole 
Figline Vald. 
Firenze 
Marradi 
Prato 
Reggello 
Rufina 
Vicchio 
Tizzana 
Cerignola 
Foggia 
Manfredonia 
Cesena 
Cesenatico 
Longiano 
Forlì 
Forlimpopoli 
Coriano 
Riccione 
Rimini 
Sant'Arcangelo 
Sacile 
Aquileia 
Bagnaria Arsa 
S. Giorgio di N. 
S. Vito al Torre 
Tinalborgo 
Castiglione Ch. 
Rezzoaglio 
Sestri Levante 
Genova, 
Albisola 
Castiglione P. 
Follonica 
Gavorrano 

Id, 


Specie degli animali 


POVITITTTIARIAWNTVNWTER FURTI ZZR NF ZA TDITI 


ONT ETITTTTcN VENDE 


-—_ 
4 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 

infetti 

Sa ti: 
SE5).28 
482 EN 
BE] SF 
dRSIME 
cri" 
6h 
Gil 
1| 
peli 
= 2 
{i = 
9} 
1 1 
9) 
1 Lea; 
4 2 
= 1 
1| — 
L= 
1 =" 
1 PE 
Lic 

Pra 1 

n 1 
1 = 
7 = 
li 
1 i 
6 3 
1 1 
2 — 

pra 1 
_ 2 

4 Ri 
1 1 

cai 2 
9 DIE 
1 9 

la 3 
1 i 

a 2 
De 1 
dae i 

Lia 
1}; — 
1 —_ 

10 ] 

2 2 

i 1 

— i I 
3 a 
1 dense 

— 11 
1 ci 
2] — 
1 a 
Di — 
Lia 
9 — 

16 ì 
_ 1 

1 La 
1 Si 

—_ 1 
1 sa 
1 See 
| — 
1 2 
5 2 
2 2 
Lila 
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CIRCONDARIO 


Grosseto Grosseto 
Lecce Gallipoli 
Livorno Livorno 
Id, ld, 
Id. Id, 
Id. ld. 
14. Piombino 
1a. Id. 
ld, Id. 
1a. Id. 
Id. Portoferraio 
Lucca Castelnuovo G. 
Id, Lucca 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. ld. 
ld, Id. 
Id, Id. 
Macerata Camerino 
Id. Macerata 
Id. Id. 
ld, ra. 
Id, Id. 
ld. ra. 
Id. Id. 
ld. ld. 
Mantova Mantova 
id. la. 
rd. Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. ld. 
Id. Id. 
Id. ld, 
Id. Id, 
ra. Id. 
Id. Id. 
la. Id. 
Id. Id. 
Id. Ia. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. Id, 
1a. Id. 
Id. Id, 
Ia. Id, 
Id. Id. 
Id. Id, 
Id. ICE 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id, Id. 
Massa e Carrara | Massa 
Messina Castroreale 
Milano Gallarate 
fd, Lodi 
Id. ra. 
Id. Id. 
Id. Milano 
Ia. Id. 
Id. fd. 
{d. Id. 
Id. id. 
ld, Id. 
ta, Id, 
ld. ld. 


COMUNE 


Segue Afta epizootica. 


Massa Maritt. 
Nardò 
Collesalvetti 
Livorno 

id, 
Rosignano 
Bibbona 
Castagneto C. 
Cecina 
Piombino 
Porto Longone 
Careggine 
Capannori 
Coreglia 
Lucca 
Pescaglia 
Pietrasanta 
Viareggio 
Castelraimondo 
Apiro 
Cingoli 
Esanatoglia 


Monte S. Mart. ; 


Recanati 

S. Severino M. 
Tolentino 
Asola 
Bigarello 
Borgoforte 
Borgofranco 
Castelbelforte 
Castel Goffredo 
Castellucchio 
Castiglione St. 
Curtatone 
Goito 
Gonzaga 
Magnacavallo 
Marcaria 
Marmirolo 
Pegognaga 
Quistello 
Redondesco 
Rivarolo 
Sabbioneta 

S. Benedetto 
S. Giacomo 

S. Giorgio 


S. Giovanni D. 


Schiveroglia 
Viadana 
Villimpenta 
Aulla 


Motta Camastra 


T.ainate 
Paullo 


S. Rocco Porto 


S Stefano Lod 
Assaso 
Cerchiate 
Gorgonzola 
Finato al Lamb 
Mazzo Milanes 
Mediclia 
Milano 
Truccazzano 
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po; 
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Specie degli animali 


Numero tn Numero 
delle stalle “3 | delle stalle 
o pascoli £ | © pascoli 
infetti Fi infetti 

Qu | nz |o »- 
Tecsl 3 PROVINCIA | CIRCONDARIO ComuNE do 5 
S5î| 55 s|S65| 58 
5é5| 38 SEO È S 
GE | 235 2 85 di 335 
apojze o |Tholza 
2% 8 18|E82) 0 $ 
di Î © |a 
I 
Segue Afta cpizootica. 
1 _ Milano Monza Renate B|l 1 
3% 2 | Modena Mirandola Camposanto Bill — 1 
ti Id. Id, Cavezzo | B 4| — 
7 3 Id. Id, Concordia i B 1 pe 
2 2 Id. Id. Finale : B dla 
bl rd. | Id. Mirandola | B sla 
2] — Id. ! Td. San Felice B)| — 2 
2] — rd. Id, San Possidonio | B 1| — 
1; — Id. la. San Prospero B|! 1; — 
4 2 Id. | Modenit Campogalliano Bi: 2 1 
I > Id. i Id. Carpi B 5 3 
3} — Id. Ia. Castelvetro B g8|_- 
9 1 rd. Td. Formigine B| — 1 
1| — Id. i Id. Modena i B 3 9 
2 1 [d, i Id. Novi di Modena j pB 7 1 
A 1 Id. ì Id, Ravarino B De ETA 
Dt Id, i ld. Sassuolo B 1] — 
_ 1 Id, Id. Soliera B 2 — 
1 —_ Id. Id. Spilamberto i B 2| — 
_ IU. Id, Vignola 'Bi 1 = 
ma Sal 1 ld. Pavullo Fiumalbo B: Ol 
1] — Id. Id. Monfestino Bi — 1 
2 Id. | Id, Pievepelago Bi 53 — 
35 1 td. Id. Zocca (Bi i] 
gl Novara Biclla Borriana Bi ll 
Il Id. Novara Borgomanero B 1f[- 
o} — Id, Id, Briona B| — 1 
1| — Id, Id. Cameri B 2 — 
2| — Id. Ia, Momo B 5) — 
I} — IA. Hd, Novara B 1 2 
1 pae, id. ld. Oleggio B _ 2 
= 1 Id. hl, Romentino B 1 eni 
1 Id. Id. Sozzago B 1| — 
2| — Id. td, Villata B| — 1 
2 ì rd. Vercelli Vercelli B 1] 
= 1 Padova (1) Padova Abano Terme B 2 — 
H Id, ! Id. Anguillara iB| — 1 
Ta ra. ld. Brugine : B 2] — 
2 1 Id. . Id. Campodarsego B| 2: 
Dea 1 Id. rd. Campodoro B 1) — 
1] — Ia. Td. Campo S. Mart. | B| — 2 
Ribhoe ld. A rd. Cartura | B 1 1 
= 1 ra. Ì Id. Codevigo {IB| 1 
= 1 Id, Ia. Conselve B 3| — 
= 1 Id, i Id. Galliera Bj — 1 
2| — ta, } rd. Galzignano B 1| — 
2 1 Ia. ì Id. Gazzo B 1 5 
= 2 Id. rd. Limena Be 2 
31 — Id. Id, Maserà | B 1 1 
3) 1 Id. Id. Megliadino S.E ! B |<: 
dai 1 Id. Id. Padova ; B si 3 
— | lì Id, Id. Piazzola s. Br | B BI 2 
4i 2 Id. rd. Piombino Dese ! BÎ — | 1 
3 — rd. i Ia. Ponso ;:B| |— 1 
— i 2 Ia. i id. Pozzonovo | B Li — 
_ 1 Id, I ra, S. Pietro Vimin |B| — L 
_ 1 Id. | hi Terrassa Pad. |! PB 1 1 
1 4 ra. fil, Tribano i B cala 1 
— | 1 Id. Til. Vigonza B 2 1 
— 1 1 IA. i Ul. Villa Fstense | R Li — 
_ | 1 Id. i ta. Villafranca R Li 1 
1 1 ta. td. Villanova ;B|] — 1 
_ | 1 Palermo : Cofali Collesano R 3] — 
— 1 1 ta. td, rd. O 7005 
Dei 3 ra. : fd Gangi B l = 
1 la. i Contessa Entell. | B 


r———@—@—@o@@@r@@@@@@@me—__TTt@TT_—1-1_@-muer1’P 


| Corleone 


PROVINOIA CIRCONDARIO COMUNE 
Segue Afta epizootica. 
Palenmo Corleono Contessa Entell, ! 
Id. Palermo Carini 
Id. Id, la. 
la. Id. Palermo 
Id. La. Id, 
Id. Termini Termini 
Parma Borgn S. Donn.|Borgo S. Donn, 
Id. Id. 3msseto 
Id. Id. Fontanellato 
Id. Id. Fontevivo 
Id. Id. Medesano 
ld. Id. Noceto 
Id. Id. Pellegrino P. 
Id, Id. Polesine Parm. 
Id, Id. Roccabianca 
Id, bd. Salsomaggiore 
1a. Ia. San Secondo 
Id. Id. Sissa 
Ia. ld, Trecasali 
Id. Id, Zibello 
Ta. Parina Collecrhio 
la. Id, Cortile S. Mart. 
Ia. td, Felino 
Id. ta. fiolese 
Id. Id, Lesignano 
Id. rd. Mezzani 
Id. Ia. Montechiarug. 
Td. Id. San Lazzaro 
Td. Id, San Pancrazio 
Id. Id. Solignano 
Id, Id, Sorbolo 
Id. Id. Tizzano 
Id, Id. Torrile 
I0R td. Traversetolo 
Id. Id. Varsi 
ta. Ta, Vigatto 
Pavia Morlara Castello d'Ag. 
Id, Id, Langosco 
Id, Id. San Giorgio 
Id. Id. Sant'Angelo 
Id. Id. Valeggio 
Id. Id. Vigevano 
Id. Ia. Zemo 
Id. Pavia Cava Manara 
Id. Ia. Chignolo Po 
td. rd. Ferrera Erbog. 
Id. Id. Pavia 
Id. Id. Pievo Albign. 
Id, ld. Sommo 
TA. Id.- Travacò Sicc. 
Id. Voghera Barbianello 
Ia. Là, Branduzzo 
Id. Id. Castana 
td. ra. Torre del Monte 
Perugia Foligno Foligno 
[d, Orvieto ANerona 
Id. Id. Ficulle 
Id, Perugia Bettona 
Id. la. Umbertide 
Pesaro c Urbino | Pesaro Fano 
ra. Ja, Novilara 
Ia. Id. Orciano di Pes. | 
Id. Id. Pergola 
Td. id, San Costanzo 
Ia Td, Serra S. Abb. 
Id, Urbino Borgo Pace 
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Specie degli animali 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 

infetti 

2 » 
peo] - tel 
CER: 
dolce 
‘e E) Sì 
n.3 Of IT 
cHOZzA 
EROE ® 
e DL [rei 
su a 


—_ 8 
4 FER 
9} — 
86 —_ 
71) — 
1 Ba 
29 5 
Ì 81! 2 
i 
6 2% 
1 a 
19 5 
1i 2 
33] — 
02 
vi fi 
IE 
4 2 
Ì pros 
18) — 
16 | 2 
li 3 
Li 
3 — 
9 po 
2 1 
pas 2 
5 —_— 
1 9 
9 — 
3) — 
bi — 
7 — 
2 1 
_ 1 
1 1 
a 3 
1 — 
— 2 
1 1 
1 n 
1! 2 
_ 3 
I 1 
1 — 
1 l 
1 n 
El 
T.li 
—_ 1 
Di ia 
tl 
—_ 1 
_S 
—_ 3 
2i 
2) — 
vl = 
_ 3 
lips. 
_ 1 
_ 3 
1} — 
_ 1 
1{ 
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DE Numero 
@ | delle stalle 
£ | © pascoli 
s infetti 
È 
PROVINCIA CIRCONDARIO Comune DE 05) è 
CO) 2g (3 
CDs FS 
degeh 
(e) ih si 
LIs8el 
e 2 n 
Segue Afta epizootica. 
Pesaro ec Urbino | Urbino Cagli B _ 
Id. Id. Frontone R Ger I 
Id. Id. S. Angelo in V. | B RI = 
. Ia. Id. Sassocorvary 13 2 1 
Pihcenza Piacenza Besenzone B — 1 
Id. Id. Borgonovo B 1 — 
Ia. Td. Lada B —_ 1 
Ia. Id. Calendasco B 1 REA 
IA. IA. Cortemaggiore Bi 1 
Ia. Td. Fiorenzuola B 2; 1 
Id. Ia. Gazzola B 1 Pa 
Id. 1a. Gossolengo B ì 2 
Id. Id. Gragnano B —_ 1 
Ia. Ia. Monticelli B Î) 
Id. Id. Piacenza B|j — 2 
rà. Id. Podenzano Ri — ni 
Id. Id, Pontenure B 1 FA 
Id. Id. Rottofreno B 1 = 
là, Id. San Giorgio Bi — 1 
1a. Id. Villanova B ji: 
Pisa Pisa Cascina BI 4 2 
Id. i Id. Crespina B — 1 
Id. Id. Lari B 1] — 
Id. Id. Pisa B| 1 
Id. Id. Santaluce . B 4 
Id. Id. Vicopisano BR 1 Ss 
Id. San Miniato San Mininto B 1 _ 
Td. Volterra Monteverdi B dio 1 
Potenza Melfi Melfi Cp 5|l — 
Ravenna Faenza Brisighella B| — | 2 
ld, Id. Castel Ralogn. B 1; — 
Id. Id, Faenza BI — 1 
Ia. {Lugo Conselice B 2| — 
Id, Id. Lugo B 1 Con 
Id. Ia. Massalombarda | B 1 = 
Id. Ravenna Cervia B 2 sia 
Id, Id. Ravenna B 4 3 
la. [d. Russj B d == 
Reggio di Cal. | Palmi Cittanova B + =" 
Id. Id. Gioia Tauro B 4 e 
Id. Id. Iatrinoli B 20) liga: 
Id. Id. Radicera B 4 1 
Ta. Id. Rosarno i B 3 2 
Reggio nell'Em.| Guastalla Boretto Bi — 1 
Id. Id. Gualtieri B 3 1 
Id. Id. Poviglio i B 3| — 
ld. Id. Reggiolo B 2 -— 
Id. Reggio Emilia {Bibbiano B — 1 
(GR ta. Correggio Bi — 1 
rd. Id. Reggio Emilia B 6 3 
Roma Civitavecchia Cerveteri B Il _ 
Id. Frosinone Frosinone : B 1| — 
Id. Rieti Magliano Sab. |! BR 1| — 
Id. ld. Orvinio B Li 
Id. Id. Pozzaglia B li PS 
Ia. td. Rieti B I — 
Id. Roma Castel Gandolfo | B 1] — 
Id, Id. Ciciliano B l = 
Id. Id. Marino B 1 —_ 
Id. Id. Montecelio B 1 _ 
Id. Id. Roma B 7 — 
ld, Id. Zagarolo B 1 _ 
Id. Viterbo Hiarbarano B N _ 
Id. Id. Canino B 1 — 
Id. Ia. Grotte di Casiro | B 1) — 
Id. ld, Proceno | B | _ | 1 
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Trapani 


CIRCONDARIO 


Campagna 
Sala Consilina 


Salerno 


Vallo d, Lucan. 


Montepulciano 
Ia. 


td. 
Siena 
Id. 
Td. 
Id. 
Id. 
Siracusa 
Id. 
Id, 
LA 
Sondrio 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ià. 
TÀ. 
Spezia 
Taranto 
Penne 
Aosta 
Ivrea 
ld. 
Pinerolo 


Id. 
Alcamo 


COMUNE 


Segue i:4fta epizootica. 


Loreo 
Porto Tolle 
Bergantino 
Boara Polesine 
Canaro 
Canda 
Castelnovo Bar. 
Frassinelle Pol 
Lendinara 
Massa Super. 
Melara 
Occhiobello 
Buccino 
Sala Consilina 
Teggiano 
Pontecagnano 
Laurino 
Cetona 
Radicofani 
Sinalunga 
Casole d'Elsa 
Castellina Ch. 
Monteroni 
Murlo 
S. Giovanni A. 
Carlentini 
Lentini 
Melilli 
Siracusa 
Chiesa 
Civo 
Grosio 
Morbegno 
Samolaco 
Sondalo 
Valfurva 
di 
Ortonovo 
Taranto 
Loreto Aprutino 
Gressoney S. I. 
Borgiallo 
Burolo 
Volvera 
Avigliana 
Trana 
Avuglione Ver. 
Baldissero Tor. 
Barbania 
Carignano 
Caselle Torin. 
Castagneto 
Ceres 
Chieri 
Corio 
Front 
Marcorengo 
Mathi 
Monteu da Po 
Piossasco 
Pralormo 
Rivarolo Can. 
San Sebastiano 
Val della Torre 
Verrua Savoia 
Alcamo 


Sotto 


Specie degli animali 
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posta 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 


infetti 


settimane 
precedenti 


Rimasti dalle 
Nuovi 
denunziati 


= 1 
= 1 
DIS 1 
Li 
Li = 
2] 
1 ist 
1 —_ 
2 A 
2 es 
DA par 
_ 2 
1 ni 
_ 1 
1 ini 
È 
_ 1 
1 2 
2 1 
— 1 
oi = 
92 pesa 
Li 
1 _— 
1 I 
Lil = 
3 — 
3) — 
1} — 
3 
1 
1 
2| — 
1 — 
1 — 
1 —- 
3| — 
1 Dea 
1 Ri 
1 ari 
dl a 
2i — 
1 i 
o — 
1 — 
2/1 
1 il 
1 n 
ì i 
1 Se 
1 i 
1} = 
1 
| _ 
RIA, Ze 
Cars 
1 


PROVINCIA 


Trapani 
Id. 
Id. 
Id. 
Ia 
Id. 
Ià. 
Ia. 
Id, 

Trento 
Id. 
ld. 
Id. 
Id. 


I 


i 
Id. 
Treviso 
Id. 
Id. 
Di 


iu 
SI 


CIRCONDARIO 


-- inn 


COMUNE 


Segue Afta epizootica. 


Hi 


Alcamo 
Ia. 
Id. 
Mazara d. 
Id. 
Trapani 
Id. 
Ia. 
Id. 
Borgo 


Vallo 


Id, 
Ia. 


Cles 


Merano 
Id, 
Id, 
Id. 
Id. 
Rovereto 
Tione 
Trento 
Id, 


IA. 
Chioggia 
Veneziit 

ld. 

Id. 

Iq, 


Calatafimi 
Camporeale 
Vita 
Castelvetrano 
Mazara 
Marsala 
Paceco 
Trapani 
[d. 
Bosentino 
Ilmer 
Levico 
Ronchi 
Strigno 
Vattaro 
Castelfondo 
Cles 
Masi di Vigo 
Mèchel 
Ronzone 
Smmarano 
Vigo 
Lagundo 
Marlengo 
Merano 
San Leonardo 
Tirolo 
Nomi 
Villa Banale 
Castagnè 
Cavedine 
Vai 
Fraveggio 
Mezzolombardo 
Pagergnone 
Vipolo Vattaro 
zambana 
Altivole 
Asolo 
Borso 
Casale sul Sile 
castelfranco V. 
Castello di God. 
Colognè 
Colle Umberto 
Crespano 
Fonte 
Istrana 
Loria 
Mareno Piave 
Paese 
Ponzano Ven. 
Povegliano 
Preganziol] 
Riese 
N Pietro Barb. 
Santa Lucia 
S. Vendemiano 
S. Zonone 
Valdobbiadene 
Vedelago 
Cona 
Cainpagna T. 
Campolongo 
Id 
Camponogara 


FRRTOTFIVTVIATIFF FETTE VT TRON TANTI ZITTI VITZTO E VV vv ER HR rTEov Rav rtvidi 


Specie degli animali 


e 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 

infetti 

2 3 

= o va 
SAS 
92 PN 
s ET a 
n. | I 
EHkolzsa 
fo ® 
AU us) 
Son 


= 
DINI LI pippi ut 


| 


Me NON 


tal 


Ì 
ti 


wo » 


Si 


I | 
19 OLO N WH Ava tto 


lupi 


2 
6 


IIITT. 


de LE mn GE LIL 


ProvINCcIA 


Venezia 
Id. 


Id. 
Verona 
Id. 


Vicenza 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
ld. 
Id. 
Id. 
Ta. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ta. 
Id. 
IGA 
1a. 
Id. 
Id. 
Id. 
rà. 
Id. 


CIRCONDARIO 


Venezia 


Verona 
Id. 
Id. 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
td. 
Vicenza 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


COMUNE 


Segue Afta epizootica. 


Caorle 
Cavazuccherina 
Chirignago 
Dolo 

Fossò 
Martellago 
Mestre 

Mira 

Noale 
Portogruaro 


S. Donà Piave 
S. Michele al T. 
S. Maria Sala 
Zelarino 
Albaredo d’Ad. 
Angiari 

Arcole 

Bosco Chiesan. 
Boschi S. Anna 
Bussolengo 
Cologna Veneta 
Colognola Colli 
Concamariso 
Cerea 

Grezzana 
Minerbe 
Monteforte Alp. 
Oppcano 
Pressana 
Quinto di Valp. 
Roverè Veron. 
Salizzole 

San Bonifacio 
N. Maria Stellc 
Sommacampag. 
Sorgà 

‘Terrazzo 
Valeggio Mincio 
Villafranca V. 
Zevio 

Zimella 
Albettone 
Alonte 
Arcuguano 
Arzignano 
Asigliano 
Bassano 
Bolzano Vicent. 
Brendola 
Caldogno 
Camisano Vic. 
Castegnero 
Cogollo 
Gambellara 
Gambugliano 
Grumolo 

Isola Vicentina 
Longare 
Lonigo 
Montegalda 
Montegaldella 
Mossano 

Nanto 

Orgiano 


Specie degli animali 
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Numero i Numero 
delle stallo 7 | delle stalle 
o pascoli È o pascoli 
infetti S infetti 
2 Da 2 E dr 
E È - | g PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE E, 3 2È to 
CICINS N Dice 
CERI 2 [FE] 35 
sE S/Z8 o |£OZE 
CES ME FIEFENME 
CNS PIO OA 
Segue Afta epizootica. 
{ 
Lil Vicenza Vicenza Rosà B 4. 3 
2 1 Id. Id. Sovizzo i B 1, — 
1 Per, Id. Id. Tezze i B = 2 
1 — Id. Id. Torrebelvicino | B — 1 
1 _ Id. i Id. Trissino : B ò = 
= 1 Id. j Id. Villaverla ‘B l 1 
21 7 ie 
at ‘| 1481] 504 
alc I I 
an 1 z 
1 1 Malattie infettive dei suini. ; 
4 1 È 
1 1 Aquila d. Abr. | Aquila Preturo : S 1 DS 
1 — id. AVeZzano Pereto IS li, = 
1 —_ Id. Id. Tagliacozzo a 9 a 
1 2 Id. Id. Trasacco { 8 di i ie 
5 _ Arezzo Arezzo Cortona S 3: 6 
1 _ Ascoli Piceno Fermo Fermo S 1 pie 
1} — e Id. S. Elpidio : S L: 1 
pil — Belluno Feltre Pedavena {i S pila 
= 1 Berevento (a) |Benevento Buonalbergo S 1 
1| — Id. Id. Paduli S| 2 
3| — Bergamo Bergamo | Strozzu S| — 1 
pas 1 Caltanissetta Caltanissetta i Mussomeli S 5I — 
co 1 Ia. Piazza Armer. |Pietraperzia S 6 _ 
— Campobasso Campobasso Campobasso S _ 1 
2| Chieti («) Lanciano Montelapiano S 30 —_ 
ra) ee Ia. Vasto | Lentella S 18, — 
I _ Cosenzi ‘ Rossano Rossano S 1 _ 
3} — Id. Id. Va carizzo AD. | S I] _ 
3 1 Firenze i Firenze Borgo Sun Lor. . S 1: — 
1] — Id. Id. Casellina-Torri | S| — | 1 
di — Td. Id. Virenze i S 1. 2 
1| — Id. Id. Vicchio S| | 1 
2 1 Foggia Bovino i Faeto IS 1 2 
1| — Id. Foggia Lucera S 1 da 
1 — Id. San Severo cCasalvecchio S Li — 
2|— Id. iù. Serracapriola S din 
2 —_ Forlì Cesena Cesena S — 1 
1 7 Messina Mistretta San Teodoro S DE 1 
4 1 Modena Modena Modena : S — |! 1 
ez 3 Id. Id. Novi di Modena | $ 1 1 
1 = ta. Id. San Cesario S 1: 1 
2 1 Id. id. Nassuolo S PURE 1 
_ 2 Paleriuo Cefalù Collesano S 4! 
2 2 Id. Palermo Ciminna S 5 2 
3) — Id. ra. Palermo S 7 A 
Da 3 Id. Termini ‘altavuturo S Lone 
2 2 Id. Id. ‘Termini S bi- 
pi 3 Perugia Perugia Castiglione d. L. ; S L| 2 
= 1 Piacenza Piacenza Carpaneto i S pill ca 
2| — Id. Id. ‘ iorenzuola S = 1 
_ 2 Potenza Matera Grassano I S da 2 
LI = Id. Id. S. Mauro Forte | S 1; -- 
1 —_ Id. Mel Forenza S 1 -- 
4 — Id. Potenza San Chirico N. | S 1 -- 
4 1 Ravenna ‘Ravenna Ravenna S 1 — 
1 2 Reggio nell'Em.|Reggio Emilia |Bibbiano S — i 1 
2 2 ra. Id. Casteln, Sotto : S| — | 1 
1 2 Id. Ia. Reggio Emilia S 3 — 
5 — Id. Id. Scandiano RES — | 1 
_ 9 Roma Rieti Contigliano i S Li — 
gj — Id. Ia. Rieti | 8 1 — 
_ 5 Id. Roma Anzio ! S 2! — 
1 —_ Id. Id. Roma S 1| — 


Id, 


Pojana Magg. 
Romano 


vedessi cede ivoieeieofeoA efron Eno ieoi eni voi eee ivo Rer Tee ioto Res Tosios Too Too Toso Roo fosToo]e:fooToofo doo iorToeforiooRoioriovioriooioTorRovRoioviorioriooioiocioeiotosRosiosiosiosdorioric 
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PrROvINCIA 


CIRCONDARIO 


Comune 


Segue Malaitie infettive dei suini. 


Serre ‘ 
Poggibonsi 
Sovicille 
Castellalto 
Cellino Attan. 
Teramo 
Appiano 
Caldaro 
Sciaves 
Flavon 

Vigo 

Trieste 
Campagua Lup. 
Verona 


Avellino 
Cesinali 
Mercogliano 
Monteforte Irp. 
Montoro Super. 
Pago Vallo di L. 
S. Potito Ultra 
Toritto 
Carbonara 
Castellana 
Giovinazzo 
Mola di Bari 
Putignano 
Triggiano 
Barlctta 
Mussomeli 
Pietraperzia 
Niscemi 
Terranova 
Caltagirone 
Adernò 
Cerignola 
Mesagne 
Carrara 

Massa 
Messina 
Afragola 
Caivano 
Calvizzano 
Frattamaggiore 
Secondigliano 
Massalubrense 
Ottaiano 
Poggiomarino 
San Giuseppe 
Sorrento 
Napoli 

S. Anastasia 
Barano d’Ischia 
Casamicciola 
Forio 

Pozzuoli 
Corleone 
Prizzi 

Carini 

Cinisi 


Salerno Campagna 
Siena Siena 
[d. la. 
Teramo Teraino 
Id. Id. 
td. Ia. 
Trento Bolzano 
Ià. td. 
ld. Bressanone 
Id. Cles 
Td. Id. 
Trieste Trieste 
Venezia Venezia 
Verona Verona 
Farcino criptococcico 
Avellino Avellino 
Id. Id, 
Id. 10, 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 
Id Id. 
Barj d. Puglie|Altamura 
Id. Bari 
Id Id. 
Id. Id. 
Id. td. 
Id Id. 
Id. Id. 
Id. Barletta 
Caltarissetta Caltanissetla 
n Piazza Armer. 
Id. Terranova 
Id. !d. 
Catania Caltagirone 
td. Catania 
Foggia Foggia 
Lecce Brindisi 
Massa e Carrara | Massa 
td. Id. 
Messina Messina 
Napoli Casoria 
Ia. Id. 
Id. Id. 
Id. Id. 
ld. td 
Id. Castellammare 
Id. Id. 
Id. Id. 
id Id. 
Td. Id. 
Ia. Napoli 
Id. td 
IA. Pozzuoli 
Id Id. 
Id. 1a. 
Id. ta 
Palermo Corleone 
ra ld. 
Id. Palermo 
Tà Id 
Id. Id. 


Palevino 


| 


da Numero 
"= | delle stalle 
£ | © pascoli 
s infetti 
9 ' 
e 10 
Wi esi 
CE-RS "i 
tg SERIES 
o |5£T| 09 
‘3 Csi © DI 
oscolze 
IE) 
did a 
SU 1 3 
Sì. -- ] 
S ] I 
S, 2 4 
Si Se I 
Sì; 2| 
Sei 
= 
D — | I 
Si | 2 
SO — I 
S' 13: I 
S È 2 
Sì — l 
Il 
Os 56 
i 
ul | 
| 
Ei de 
E, 1. — 
Ki De 
E, i Peri 
Eli spver. 
E | Li — 
E: Pi = 
E: Ce pun 
o i iu 
DIE 1 _ 
di ; L ii 
Bi (Re 
DEE 3 
E 2i — 
1} —- 
i 
Dia 
Li 
ni se 


PROVINCIA 


Palermo 
Salerno 


Id. 


Yrapani 
id. 


Ancona 

Id. 
Ascoli Picenn 

LEA 

UA 
Bolugnit 
Campobasso 
Chieti xe. 
Firenze 


Lucci 
Modena 
Id. 
Napoli 
Id 
Id. 
Id. 
Nuvaril 
Palermo 
Id. 
Id. 
Potenzii 
fd. 
Ravenna 
Salerno 
Taranio 
Teramo 
ra. 
ld. 
Verona 


Ancona 

Aquila dd. 
Id. 
Id. 
td. 
ra 
td. 
Id. 


Abr 


CIRCONDARIO Comune 
| 
Farcino criptococcico. 
| Termini Termini E 
| Salerno Augri i 
Hd. Nocera Infer. DI 
i hi. Pontecagnano | I 
Li, S. Egidio i E 
ta. Scatati E 
Spezia Arcola 10) 
td. i Borghetto E 
Ul Spezia IDE 
Il. Vezzavo Ligure] B 
A e:mo i Alcamo E 
Il. i Vita DI 
1 
i 
Ì 
Rabbia, 
Ancona Ancona Cn 
: id. Jesi Cn 
Asroli Ascoli Cn 
tel. Moltalto i Cn 
‘Fermo S. Elpidio Cn 
‘Bologna Bologna {Cn 
‘ Campebiasso Ciunpobasso i B 
«Qlijoti Toto i Cn 
i Firenze Firenzuola iCn 
i {d. Prato Cn 
{ Pistoia Agliani Cn 
ta Montale { Cn 
Liluca Pescia {Cn 
Moderni Nonantola i Cu 
i Pavullo Zocca Cn 
| Casoria {Arzano Cn 
! Castellammare | Tote del Greco; Cn 
‘ Napoli {Napoli {Cn 
i Pozzuri | Pozzuoli Cn 
{Novara [Galliate Ca 
i Palermo Palermo 1Cn 
Id. Ia. E 
i IA. ld. JI 
Melfi Rapolla Cn 
Id. Id. IO) 
Ravenna Ravenna Cn 
Salerno Cava dei Tiri. {Cn 
I Taranio Pulsano Co 
i Penne Ponela B 
Teramo {Cellino  Attan. {Cn 
Lil. {Teramo Un 
| Verorua Roveredo di G.| Cn 
i] 
{ 
fogna. 
|Anceli Fabriano (0) 
Aquila Bagno 10 
| id. Capitignano O 
id. Collepictro O 
ra. Fagnano 10 i 
Id. Fonteccehio 10! 
i id. {Prata d’Ansid. | 0 
Ha, Re di Mezzo | 0 | 
' 


Specie degli anima 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 


infetti 
3,5 
e) 5 
EEE PE 
BE [=] 
133) 23 
20 v 
cm DÒ fa m 
o o ca 
1 ra 
4 pasa 
La 2 
1 <a 
1 = 
1 1 
3 pat 
Ì —_ 
4) — 
Î] pra 
1 a 
1 == 
298 12 
9 pr 
—_ 1 
_ L 
_ L 
-- 1 
_ 1 
—_ Ì 
— 5 
—_ 1 
—_ I 
_ 2 
—_ 1 
—_ l! 
— 1 
— l 
_ I 
_ l 
73) I 
-- l 
i 1 
10: 2 
3, — 
d, — 
—- 2 
_ 5 
-_ 1 
— | L 
Li — 
eat SR 
Lo 1 
— I 
ssi 1 
25 l 39 
i 
3 gra 
| i 
ti ama 
2 a 
1 ni 
I} — 
L Li 
Il A 
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Numero 
3 | delle stallo 
£ | o pascoli 
e infetti 
In) 
= (*) i 
ProviNOoTA CIRCONDARIO Comunr lol 
3S[so sf 
PR EER 
[ESSI $ 
ric a 
Segue Rogna. 
Aquila d. Abr. | Assuila Tione (6) il e 
Id. Lil. Toruimparte O Lia 
Id. AVEZZano Carsoli 0) 2| 
Id. Id. Castellafiumeo O 1 i 
Id. Td. Civita d’Antivo | O il — 
Ja. Id. Givia dei Marsi i 0 1 — 
{dl Id. Ortona dei Mar. | 0 1 —_ 
Id, id. Ovindoli O 1 ai 
Id. Id. Villa Vallel. O 1 sa 
TA. Cittaducale Cittaducale (6) 1 206 
Td. Id. Leonessa O 9 _ 
Id. Suhnona Alfedena O 1 n 
td. Id. Anversa (0) 1 del 
Id. Td. Pontina O Il ne: 
10. Id. Populi (0) 1 nre 
Id. LI. Rivisondoli (6) 1 pes 
Id. lu. Roccaraso O 1 __ 
Id. Id. scontrone l6) 1 da 
Avellino Ariano di Pugl.j Monteleone le) e ET 
Id. x. Angelo dei 1, | Bisaccia O 1 tas 
Id. Id. Cairano O 3), _ 
Id. Id. Lacedonia lo) 13 
Benevento (a) Benevento Foiano di V. F. 0 l SS 
Campobasso Campobasso Sepino le) 2 IE 
Id. Isernia Castellone al V. | 0 Qui ca 
Id. Id. Cerro al V. (0) I = 
Td. Id. Colli al Volt. O pela 
Td. Id. Filignano oi — 1 
UA Id. Rocchetta al V.|O| — 1 
Id. Id. Sant'Ang. di P.| O 18 
- 14. Id. S. Vincenzo V. | O 5| 
Id, Id. Scapoli O 1 
Id. Lario Guglionesi O l 1 
Fiume Valosca Mattuglie E 1| 
Foggia Bovino Ascoli Satriano | O 1] 
Id. Id. Bovino (0) l —_ 
Id. Foggia Biccari (0) 1 —_ 
Id. S. Severo Casalnuovo (O) L| — 
14. Id. S. Marco in 1. | O L — 
Id. Id. S. Paolo di C. | O 1| — 
Friuli Gorizia Gorizia E _ 1 
Grosseto Grosseto Gavorrano B 1 _ 
Macerata Camerino Fiuminata (0) 3 2 
Perugia Foligno Foligno (0) 4 1 
Pola Capodistria Marescego E Do l'o 
Potenza Matera Craco O| — 2 
Id. Id. Stigliano (0) _ 1 
Id. Melfi Forenza (6) 1) — 
Id, . Id. S. Fele (0) 2| 
Roma Roma Nettuno (0) L — 
[d, Id. Rignano (6) 1 —_ 
Id. Id Roma (0) 4 2 
Id. Id. Vicovaro (0) 1 _ 
Salerno Campagna Buccino (0) 3 _ 
ra. Id. Ricigliano (0) 2| 
td. Id. Roscisno (6) 1 _ 
Trieste Trieste Trieste E 1| — 
121 13 
Agalassia contagiosa delle pecore e capre. 
Aquila d. Abr ;Aqguila Arischia (0) 1] — 
Avellino Avellino Montefalcione ‘Cp Li — 
Caltanissetta Piazza Armer. | Calascibetta (0) 1 —_ 
Roma Civitavecchia Civitavecchia (0) 1} — 
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PROVINCIA 


CIRCONDARIO 


Comune 


Segue Agalassia contagiosa delle pecore e capre 


Roma 
Id. 
Id. 
Ja. 


Aquila d, Abr. 


Il. 
Id. 
Id. 


Bari d. Puglie 


Benevento (4) 


Id. 
Ferrari 
Grosseto 

Id. 

Id. 
Macerata 
Pisa 
Potenzi 

Id. 

Td. 

Id. 

Id. 
Roma 

Id. 

Id. 

ld. 

td. 

Ja. 

Ia. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Belluno 
Modena 
Ravenna 
Macerata 
Ravenna 
Salerno 
Siena 


Rieti 

Romi 
Id. 

Viterbo 


Vaiuolo ovino, 


Aquila. 
Id. 

Avezzano 
Id. 

Altamura 


Cerreto Sannita 


Id. 
Comacchio 
Grosseto 


Id. 
Id. 
Macerafu 
Pisa 
Lagonegro 
Id. 
Id. 
Id. 
Potenza 
Civitavecchia 
Frosinone 
IA. 
Id. 
Romi 
Id. 
Id. 
Id. 
Velletri 
Id. 
Viterbo 
Ia. 


Feltre 
Modena 


|Ravenna 


Camerino 
Ravenna 
Salerno 
Siena 


Rucca Sinibalda 


Mentana 
Ronia 
Roccalvecce 


Capestrano 
Fossa 


Gioia dci Marsi 


Tagliacozzo 
Gravina 
Limatola 


Migliarino 
Grossetn 
Magliano in 
Roccastrada 
Gualdo 
Bagni 
Carbone 
Lagonegro 
Nova Siri 
Senise 


S. Agata dci G, 


T. 


S. Giu. 


Saponara di (. 


Cerveteri 
Frosinone 
Veroli 


Vico nel Lazio 


Campagnano 
Frascati 
Mentana 
Roma 
Cisterna 
Segni 


Grotte di Castro 


Proccuo 


Aborto cpizootico. 


S. Gregorio 
S. Cesario 


Influenza del cavallo. 


Ravenna 


Tubercolosi bovina. 


Pioraco 
Alfonsine 
Scafati 
Poggibonsi 


Specie degli animali 


9090090000000 00000 


Gai 
- 


Mole 


Luvfiao fava] 


Numero 
delle stalla 
o pascoli 
infetti 


Rimasti dalle 
settimane 
precedenti 
Nuovi 
denunziati 


| 


SI e SIN GI e ire DO 


i 


lellezieziadi nessi miei nie i iii CET 


VIETETA RE 


CS 
<q 


È Numero 
è | delle stalle 

£ | © pascoli 

A infetti 

= |0_m 

ProviNncIA CIRCONDARIO COMUNE & | 0% 5 

& |S gs [>| s 

cosa 
2 |#E0| 85 

° |gè Wi 
3 |H#s) 78 
2 a 
Barbone dei bufali. 
Salerno {Campagna [Eboli Bf 1 —_ 
Colera dei polli. 

Aquila d. Abr. | Aquila Sassa P 5| — 
Id. Avezzano Pereto | P 2| — 
Modena Modena Formigine P| -- 1 
Id. Id. Maranello P _ | 2 
Id Ia. Modena P| | 1 
Id. ra. S. Cesario P — 2 
Reggio nell'Em. |Guastalla Campagnola P| 3 
Id, Reggio Emilia |Correggio Pi 9 
Vicenza Vicenza Lonigo P|_ 1 
17 19 


RIEPILOGO. 
=———_r_—t_rrr€- -«x-—--rr£*£€£*FTÒ+==- 


Numero eso N vere 
delle ei elle 
MALATTIE Provincie Comuni | località 


* Carbonchio ematico . . ..... 24 36 41 
Carbonchio sintomatico . » » » 2 2 2 
Afta epigootica . . ....4.» 64 655 1985 
Malattie infettive dei suini . ». » , 29 67 197 
Morva .. 0.0.0. 0a. | sal —_ 
Farcino criptococcico —. a » è.» » 13. 59 | 810 
Wubbia! uu rosi 17 | 29 64 
ROgna: iii lE e ea 16 65 134 
Agalassia contagiosa delle pecore e 

COPIO sin a nante 4 8 È] 
Vaiuolo ovino . . . è...» + 9 30 48 
Aborto epizootico . . . 0 0 + è. 3) 2 3 
Influenza del cavallo. . . +... +. 1 1 
Tubercolosi bovina... ++} 4 4 5 
Barbone dei bufali. . ...... | 1 1 1 
Colera dei polli .. ...4 4 9 36 


B bovina; Bf bufalina; O ovina; Cp caprina; S suina; E equina] 
P pollame: Cn canina. 
(a) I dati si riferistono alla settimana precedente. 
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MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 


Direzione gencrale del lavoro della Previdenza e del credito. 


Bollettino N_144 


CORSO MEDIO DEI CAMBI 
de: siorno 2 luglio 1926 
ledia Media 
Parigi. . «a a « . 75 30 PV Belgio. < a a 1» 76 — 
Londra. . . a . , » 136 918 Olanda. li 32 


Pesos oro (argentino) 25 82 
Pesos carta (argent.) ll 36 
New-York ra 28 12] 


Svizzera. . . a s . Odi 59 
Spagna... ... 458 — 
Berlino 00 aa 0 715 


Vienna (Shillingì . . 398 Belgrado . . . 3: 50 — 
Praga. . +. 83 50 Budapest. . + è +. 0 0397 
Romania. «13 10 Russia... + + + 142 85 
Dollaro canadese. 28 20 i Norvegia. . . +... 6 18 
Albania ..... 544 — i Oro «++ 542 60 


Media dei consolidati negoziati a contanti. 
Con godimento tn corso. 


3.50% netto (1906) A 68 025 
3.50% » 11902) > una. 62 — 
CONSOLIDATI 3.00 % tordo e 3. 43 - 
5.00 % netto IRE RIO 931 325 
Obbligazioni delle Venezie 350 % 68 525 


MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 


Direzione generule del lavoro della DPrevidenza 0 del credito. 


Bollettino N 145 


CORSO MEDIO DEI CAMBI 
del giorno 3 luglio 1926 
Media Media 
Parigi. . , a+ 76 96 Belgio. : « « 2 as 76 95 
Londra. . o. a è, . 138 91 Olanda. . ..... 1154 
Svizzera. . + a, 552 61 Pesos oro (argentino) 26 34 
Spagna... 452 50 i Pesos carta argent.) ll 59 
Berlino MEETS 6 787 New-York MER 28 5560 
Vienna (Shilling) . 4 04 Belgrado . , 50 60 
Praga. i 84 10 ;i Budapest. . +... 0 0401 
Romania. 13 75 i Russia AIR 144 60 
Dollaro canadese. 28 59 i Norvegia... ... 630 
Albania. . 6... 561 — Oro 551 — 
Media dei consolidati negoziati a contanti. 
Con godimento tn corso. 
3.50 % metto (1906) #/ gu SA 67 45 
3.50) % Li (1902) ‘+ 3 na ae 62 
CONSOLIDATI 3.00 % lordo cia e a 43 — 
5.00 % netto sha se rue e 90 65 
‘ Obbligazioni delle Venezie 3.50 % 68 40 
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TOMMASI CAMILLO, gerente. 


Roma — Stabilimento Poligrafico dello Stato. 


